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l i t t i che noi po t remmo di re alla C a m e r a : non date 
Un voto di fiducia? Onorevole Gioli t t i , ci pensi 
b e n e ; io credo ch 'E l l a stesso ci d isprezzerebbe se 
noi non dicessimo alla C a m e r a : signori , noi non 
vogliamo essere nò tollerati , ne pro te t t i . (Benis-
simo! Bravo!) Decidete. D i r e t e che la nos t ra con-
dot ta vi sembra meri tevole della vos t ra approva -
z ione? E noi s ta remo qui agli ordini vostr i . D i -
rete che noi non siamo degni della vost ra fiducia? 
E noi sapremo quale sia il nostro dovere. (Bene ! 
Bravo! — Vive approvazioni a destra e al centro) 

Voci, Ai vo t i ! ai vot i ! 
Crispi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Se f a r anno silenzio, si v e r r à ai v o t i ; 

se cont inueranno nei clamori , dichiaro che non ci 
si v e r r à ! 

Di Budini, presidente del Consiglio. E d ora, dopo 
dichiarazioni che erano necessarie, conviene che 
io dica la mia opinione intorno agli ordini del 
giorno. (Segni di attenzione). 

Io debbo v ivamente r ingraz ia re coloro f r a gli 
amici del Ministero, che hanno presenta to ord in i 
del giorno espr iment i fiducia. R ingraz io quindi 
l 'onorevole P lebano; r ingrazio l 'onorevole A r b i b ; 
r ingraz io i loro compagni ; r ingraz io anche l'ono-
revole Cavallott i , poiché il suo ordine del giorno, 
dopo tut to , suona fiducia. Non posso accogliere 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole G r i m a l d i ; però 
gli son g ra to della mezza fiducia che, dopo tut to , 
egli ha manifes ta to : avvegnaché, pur n e g a n d o l a 
fiducia politica, ha consenti to nelle proposte che il 
Governo ha fat to pel bilancio 1891-92. R ingraz io 
in fine l 'onorevole Maggior ino F e r r a r i s pel suo 
ord ine del giorno, e r ingrazio , con lui, i suoi 
amici. L 'o rd ine del giorno dell 'onorevole F e r r a r i s 
è quello, che io preferisco. (Commenti). 

Lo preferisco per questi due motivi : perchè, 
essendo il più largo, deve esser posto a par t i to 
p r i m a di ogni a l t ro; e perchè, a senso mio, ma-
n i fes ta la più l a rga fiducia, politica, finanziaria 
ed ecofomica . E quindi credo che su questo o r -
dine del giorno possa la Camera ne t t amen te pro-
nunciars i . (Bene! Bravo!) P rego , anzi , l 'opposi-
zione, come molte volte si è fa t to , di acce t ta re 
senza contrasto che la votazione si faccia sopra 
ques t 'ordine del giorno. 

Dopo tut to , quello che impor ta è u n a votazione 
ch ia ra : o bianco, o nero. 

In questo almeno credo che l 'opposizione mi 
v o r r à esser cortese, e vo r r à acce t ta re la p ropos ta 
che io faccio, e cioè che la votazione abb ia luogo 
sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Fe r r a r i s . 

Presidente. H a facoltà di pa r l a r e l ' onorevo le 
Cr isp i . 

Crispí. H o bisogno di ch ia r i re u n a f rase che f u 
male i n t e rp re t a t a dal l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio. 

Q u a n d o par la i delle scuole all 'estero, io lo pre-
gai a r i spa rmia r l e ; ma non intesi affat to impu-
ta re al capo del Governo, che egli le voglia abolire 
per f a r piacere al Vat icano . 

Io dissi soltanto che il fa t to di questa soppres-
sione, non poteva g iovare senonchè al Va t icano o 
a qualche potenza la quale nel l 'Or iente vuole eser -
c i tare sui cattolici un esclusivo pro te t tora to . 

Presidente. Onorevole pres idente del Consiglio. . . 
Di Rudin\; presidente del Consiglio. Solo per r in -

g raz ia re l 'onorevole Crispi di ques ta sua dichiara-
zione, di cui la Camera r iconoscerà la cortesia. 

Presidente. Divers i deputa t i hanno chiesto di 
d ich ia ra re il loro voto a fo rma del regolamento. 

Dò anz i tu t to facoltà di pa r l a re all 'onorevole 
Adami , il quale spiegherà con breviss ime parole il 
suo voto. 

Adami. Nelle present i condizioni della Camera , 
r inuncio (Bene!) 

Presidente. Onorevole Toaldi . . . 
Toaldi. Ho chiesto di pa r l a re per d i ch ia ra re alla 

Camera che io in tendo di da re al mio voto lo stesso 
significato, che l 'onorevole Grimaldi ha testé det to 
di voler a t t r i bu i r e al voto proprio ecl a quello dei 
colleghi, che hanno firmato il suo ordine del giorno. 
L 'onorevole pres idente del Consiglio ha prega to la 
C a m e r a di volersi p ronunc ia re in modo esplicito e 
senza equivoci : ecco, da pa r te mia, soddisfat to 
p ienamente il suo desiderio. (Bene!) 

Presidente. L 'onorevole Bovio ha facol tà di di-
ch ia ra re il suo voto. 

Bovio. (Segni d'attenzione). L a C a m e r a mi sarà 
cortese di t r e o qua t t ro minu t i d 'a t tenzione (Ru-
mori). Vi paiono t roppi ? 

Presídanle. Facc iamo silenzio; seno, non si v e r r à 
ai voti . Onorevole Bovio, par l i . 

Bovio. H o avuto l 'animo di ingoiare un discorso 
p u r vedendo che la ques t ione poli t ica non è s ta ta 
f a t t a quando tu t t e le c i rcostanze l ' i m p o n e v a n o ; e 
non è s ta ta fa t t a neppure , così ascoltato com'egli 
è, dall 'onorevole Crispi , che invece di porgere un 
d i lemma all 'estrema s inis t ra " o illusi o pat teg-
giatiti „ doveva por re la ques t ione poli t ica e ne 
aveva, glie lo dirò, il dovere. 

" Il lusi o pa t toggiant i ! „ 
Noi gli domandiamo se egli ha d ichiara to di 

votare contro il Governo perchè a f avore suo 
vot iamo noi! Noi gli domand iamo : se noi uscia-
mo di qui e ci as teniamo dal vo ta re egli e gli 
amici suoi voterebbero per il Governo ? 

Í Noi lo abbandoneremmo in questo caso e gua rd i 


